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Prot./ARS 1746 

        Ancona, 11 novembre 2010  

 

Verbale incontro Tavolo tecnico interregionale “Immigrati e servizi 

sanitari”, 3 novembre 2010 
 
Oggetto dell’incontro: validazione del documento “Indicazioni per la corretta applicazione della 
normativa per l’assistenza sanitaria alla popolazione immigrata da parte delle Regioni e Province 
Autonome”  - Capitolo 1 “Stranieri non comunitari” 
 

Regioni e P.A. Presenti: 
Basilicata, Calabria, Campania, Emila-Romagna, Friuli V. Giulia, Lazio, Liguria, Marche, Piemonte, 
Toscana, Umbria, P.A. Trento. 
 
Le  Regioni e P.A. Bolzano, Molise, Puglia, Sicilia, Veneto regolarmente presenti hanno inviato 
comunicazione sulla loro impossibilità a partecipare all’incontro nella data del 3 novembre. 
 
Invitati:  
- Carla Mauro (DG della Prevenzione Sanitaria, Ministero del lavoro, Salute e Politiche Sociali, 
Ufficio X), Stefania Ricci (DG Rapporti con l'Unione Europea e Rapporti Internazionali, 
Ufficio VI 
- Salvatore Geraci (Società Italiana Medicina delle Migrazioni) 
- Paola Scardella, Danuta Gaszowska (INMP) 
 
 
L’incontro è stato dedicato alla lettura e alla revisione del Capitolo 1 (Stranieri non comunitari) del 
documento in oggetto. Si è pertanto addivenuti alla versione quasi definitiva del documento che è 
dunque il risultato di: 

• il lavoro dei tecnici delle Regioni e P.A. 
• i chiarimenti ottenuti a seguiti di alcuni quesiti formulati al ministero della salute e alla dr.ssa 

Ricci 
• i suggerimenti delle rappresentanti del Ministero della Salute, della Dr.ssa Ricci e della 

dr.ssa Mauro 
 
La dr.ssa Ricci, a cui il lavoro è stato reso noto precedentemente all’incontro, ha espresso 
apprezzamento per il documento, condividendone l’obiettivo e sottolineandone la validità, la 
necessità e l’utilità.  
Ha inoltre comunicato che è nelle intenzione del Ministero della Salute attuare una revisione della 
Circolare del Ministero della Salute n. 5 del 24 marzo del 2000 (Oggetto: Decreto Legislativo 25 
luglio 1998, n. 286) a distanza di 10 anni dalla sua emanazione e alla luce delle questioni emerse   
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nel corso della sua applicazione e di successive emanazioni normative relative alla popolazione 
immigrata extra-comunitaria. 
Pertanto data la completezza e la esaustività del documento e dato che esso nasce da un 
percorso condiviso fatto dai tecnici delle Regioni e P.A., esso potrebbe essere utilizzato come 
base per le modifiche della Circolare n. 5 del 2000. 
 
La dr.ssa Ricci ha poi chiesto informazioni sulle finalità e attività del Tavolo interregionale 
“Immigrati e Servizi sanitari” 
 
La dr.ssa Carletti, che ne svolge il coordinamento, ha riassunto le motivazioni che hanno indotto 
l’Assessore alla Salute della Regione Marche, in accordo con il Ministero della Salute/CCM, a 
chiedere, nel 2008, l’istituzione del Tavolo:  
 

“sostanziale difformità tra i Sistemi Sanitari Regionali Italiani nelle modalità di erogazione 
dell’assistenza sanitaria agli immigrati, in particolare agli STP, a causa di differenti livelli di 
attuazione delle normative nazionali, il che comporta una lesione dell’art. 32 della 
Costituzione italiana, una deroga ai Livelli Minimi di Assistenza e al principio di equità, 
ispiratore del Sistema Sanitario Italiano e dei SSR”. 

 
Il Tavolo intende costituire una forma stabile di confronto e collaborazione tra le Regioni, 
P.A. e di concertazione tra le stesse ed il livello nazionale (tramite la Commissione Salute).  

 
Lo scambio di informazione  tra le regioni potrà consentire agli organi della 
programmazione sanitaria regionale di conoscere e, quindi di applicare le soluzioni più 
agevoli già sperimentate in altri contesti e nel contempo di raggiungere l’obiettivo di rendere 
uniforme sul territorio nazionale l’accesso alle cure e alla salute da parte della popolazione 
immigrata”. 

 
Obiettivo principale del Tavolo è dunque quello di: 
 

“garantire e rendere uniforme sul territorio nazionale l’accesso alle cure e alla salute da 
parte della popolazione immigrata, cosi come previsto dai Livelli Essenziali di Assistenza 
Sanitaria, a partire da quanto previsto dal DPR n. 394/99 e dalle raccomandazioni 
scientifiche nazionali e sovranazionali sulle strategie più efficaci da adottare per la tutela 
della salute dei gruppi vulnerabili e dagli accordi internazionali sottoscritti dall’Italia”.  

 
La dr.ssa Mauro ha sottolineato che il CCM e la Direzione Generale della Prevenzione Sanitaria 
hanno sostenuto e partecipato al Tavolo in funzione del fatto che essendo gli immigrati una 
popolazione sostanzialmente giovane ma più a rischio di ammalarsi, come documentato dalle 
ricerche epidemiologiche, l’accesso ai servizi per la prevenzione e l’attuazione di interventi in tale 
ambito sono di fondamentale importanza per mantenere la salute di questa popolazione  e quella 
della collettività, anche in un’ottica di efficienza. 
 
A questo proposito la dr.ssa Carletti ha evidenziato che i risultati, preliminari, di valutazione dei 
costi stanno mostrando che: 

- il costo dei ricoveri degli STP – numericamente stazionari da anni – è appena lo 0,5% del 
totale del costi di tutti i ricoveri in Italia1 

                                                 
1 Pubblicazione: “La spesa sanitaria per gli immigrati”, Monitor n.21 – 2008 
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i costi sembrano essere superiori nelle Regioni in cui l’offerta territoriale di assistenza agli 
immigrati è scarsa o assente (sono comunque in corso approfondimenti nell’ambito del progetto 
nazionale “La salute della popolazione immigrata:il monitoraggio da parte dei Sistemi Sanitari 
Regionali” sostenuto dal CCM/Ministero della Salute). 
 
Durante i lavori sono state affrontate alcune questioni salienti quali: 

- l’assistenza ai minori 
- l’assistenza ai figli di genitori immigrati con regolare permesso di soggiorno che al 

compimento dei 18 anni non sono né studenti né hanno il lavoro,  
- l’assistenza alle persone con protezione internazionale che non hanno la residenza nelle 

regioni in cui dimorano 
- gli oneri delle cure erogate e la rendicontazione da parte delle ASL/Regioni. 

 
 
Rimangono ancora da controllare alcune parti, per cui il lavoro sarà svolto il prossimo 23 
novembre. 

 
 
Il prossimo incontro è stato fissato per il 23 novembre 2010, ore 10.00 – 
15.30 a Roma, presso gli uffici della SISAC/Coordinamento 
Commissione salute, via Nazionale 75 
 

 
Verbale a cura di: dr.ssa Patrizia Carletti 

                                                                                                                                                                  
Il Sole 24 ore Sanità: “Immigrati, cure a singhiozzo”, 14 aprile 2009 e  “Immigrati al check”, 30 giugno 2009 


